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DORIANA GORACCI

Il bagno nessun turista si sogna di farlo a Sarroch, si va nelle vicine
Pula e Domus de Maria. I tre operai non erano angeli né giganti del-
l’economiaproduttiva. Unminutodi silenzio daFini, otto ore di sciope-
ro dai colleghi. La malattia mortale ha colpito ancora, non è febbre
suina, niente di virale. Nessuna paura. Loro stanno lavorando per noi.

RISPOSTA L’incidente in cui hanno perso la vita tre operai in Sarde-
gna dovrebbe essere raccontato a tutti i bambini. Discutendo con loro,
in classe e a casa, che cos’è l’eroismo di chi rischia e perde la vita per
salvare quella di un compagno in difficoltà e ragionando con loro sul
rapporto che c’è fra l’avidità di guadagno dell’impresa e la insufficienza
delle misure di sicurezza. Dando nome e cognome a tutti, quello che i
bambini imparerebbero è che sono operai come Bruno, Daniele e Luigi
quelli che con il loro lavoro producono, mettendola nella mani di Morat-
ti, la ricchezza con cui si pagano Mourinho e Ibrahimovic. Qualche utile
indicazione ne verrebbe, a questo punto, sulla differenza fra gli stipen-
di, la vita e i rischi degli operai, dei presidenti e dei giocatori e su quella
fra i governi di sinistra che approvano leggi per la sicurezza sui luoghi di
lavoro e quelli di destra che le disattivano. Simbolicamente, mi dico, nel
sacrificio di Bruno, Daniele e Luigi, c’è tutto quello che i bambini dovreb-
bero sapere. Sulla vita che li aspetta e sul mondo in cui vivono che non è
quello del campionato di calcio.
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Luigi Cancrini

SANDROALQUATI

Unministro vigliacco

Sonoun insegnanteconcirca28an-
nidi scuola sulle spalle, collaborato-
re del dirigente da quattro. Ieri ho
fatto il mio primo giorno di assenza
permalattia di quest’anno. In gene-
re stringo i denti per non farmi sot-
trarre soldi da quel signore che fa il
ministrodellaFunzionepubblica. Ie-
ri non ce l’ho fatta, ma già oggi con
una linea di febbre e un ginocchio
gonfiosonotornato.Quest’anno,co-
me tutti gli anni, ho svoltovarie atti-
vità pomeridiane; comeal solitome

ne pagheranno meno di un quinto e
quello che intascherò verrà ripreso
dallo Stato inunamisura superiore al
60%.Mipiacerebbedareunconsiglio
a quel signore: cominci dai dirigenti,
nondalmio che è un’ottimapersona,
e non dalla scuola dove quasi tutti si
fannounmazzo. Infindeicontièsem-
pre lastessastoria: fare iduri con ide-
boli e dire sissignore ai forti.

GUIDOPICELLI

Tuarpassa, Hapatopa e
Roma

Aseguitodi un’accurata ricerca su in-

ternet posso comunicare con certez-
za che è falso che il Presidente del
Consiglio d’Italia sia stato l’unico lea-
dermondialeadavereconvocatoper
il Capodanno2008nella sua residen-
za privata alcune decine di vergini:
l’identica iniziativa l’hannoattuata sia
il sovrano di Hapatopa, un regno di
un arcipelago della Polinesia, sia il re
di Tuarpassa, un sultanato subsaha-
riano. L’unicadifferenza, avoler esse-
re pignoli, è che in questi due ultimi
casi nonè stato lo stesso leadermon-
dialeadavertelefonatoallevergini, le
hafatteconvocaredaunsuosegreta-
rio particolare.

DARIO CASTRIOTA

Gossip o reato?

Amesembrache il dibattito sul “caso
Noemi” (ma perché non cominciare
inveceachiamarlo “casoBerlusconi”,
datochediquestosi tratta?)stiapren-
dendo una piega piuttosto surreale.
C’èqualcosachenonquadra: lemole-
stie nei confronti di minorenni (tutte
da dimostrare, ovviamente) non so-
no, finoaprova contraria, un reato?E
allora perché nessun magistrato si
sta occupando della faccenda? Altro
che “gossip”!

TOMMASO MERLO

Caro avvocatoMills

Forseè inutileappellarsi a lei, se fosse
unapersonaonestanonavrebbepre-
so soldi per testimoniare il falso ma
dainglese, forse,puòcapirechecerte
schifezze se le portadiritte nella tom-
ba,mentreiseicentomiladollariresta-
noqui.Lepropongoquindiun’alterna-
tiva: perché invece di passare come
unbugiardo (liar), che in Inghilterra è
un’offesa grave, non decide di dare
valore alla sua vita denunciando un

corruttore comune giunto, per colpa
italiota,aiverticidiunoStatoocciden-
tale? Lei ha in mano un asso storico,
potrebbealterareglieventipoliticieu-
ropei se semplicemente aprisse la
bocca e dicesse tutta la verità. Come
avvocato è ormai poco credibile e se
avesseilcoraggiodiusciredalla triste
commedia che sta recitando, trove-
rebbe almeno qualcuno che la ricor-
derebbe, per lomeno in Italia. Cosa le
costa,haforsepaura?Guardi chefino
a prova contraria Berlusconi ha fatto
ognisortadiporcheriamanonhamai
sparato a nessuno.

ELISAMERLO

Caro elettore

Mipiacerebbevedere affisso suimu-
ridellenostrecittàunmanifesto,non
di istruzionemadi educazione al vo-
to. Unmanifesto dal contenuto sem-
plice,cherecitasseaundipresso:«Ca-
ro elettore è un errore grave votare
per il candidato più simpatico, o più
bello,opiùdritto, edancheper il can-
didato bello simpatico e dritto insie-
me. È saggio votare per il candidato
che sia onesto giusto intelligente ca-
pace. Per una persona anche dispo-
sta, magari, a sacrificare un po’ delle
sueenergieedelsuotempoabenefi-
cio della popolazione». Concetto ov-
vio? Eppure credo che potrebbe tor-
nare utile amolti.

ERRATA

La foto sbagliata

Sul’Unitàdelloscorso8maggio,acor-
redo dell’intervista di pagina 3 a Giu-
seppinaCordopatrièstatapubblicata
per uno spiacevole errore la foto del-
la baronessa Teresa Cordopatri. Ce
nescusiamocon le interessateecon i
lettori.
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